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Luca Bertolino
APERTURA DEI LAVORI

Colleghe e Colleghi, Studentesse e Studenti, Signore e Signori, 
diamo avvio ai lavori del convegno di studio su “‘Facciamo l’uomo’: 
proposte !loso!che per un umanesimo critico”, organizzato per ri-
"ettere sul contenuto del lavoro !loso!co del professore Andrea 
Poma, in occasione del congedo dalla vita accademica. “Facciamo 
l’uomo” (na’aseh ’adam), ripresa del versetto 26 di Genesi 1, costi-
tuisce il titolo dell’ultimo capitolo dell’ultimo libro del Festeggiato, 
Cadenze. Note filosofiche per la postmodernità (Mimesis, Milano-
Udine 2014), non soltanto a suggellare un percorso teorico, quanto 
piuttosto a ribadire e ad aiutarci a comprendere un compito mai 
!nito a cui siamo chiamati.

Tornerò dopo i saluti istituzionali sulle implicazioni dell’argo-
mento per il convegno; la lectio magistralis, i relatori e i parteci-
panti alle tavole rotonde aiuteranno a coglierne alcune sfaccettatu-
re. In prima battuta – espressione che uso volutamente pensando 
anche alla sua dimensione musicale – desidero esplicitare quanto 
trovate sul pieghevole del programma: “Se dunque non possiamo 
più credere in una ‘storia dell’umanità’, che procede sicura e ga-
rantita verso il proprio !ne, possiamo però vivere e narrare sem-
pre nuovamente ‘storie di umanità’, nelle quali la nostra umanità 
effettivamente si produce, pur nella fragilità e nell’imperfezione” 
(Andrea Poma, Cadenze, cit., p. 356).

L’orizzonte entro il quale si colloca la proposta !loso!ca di 
Poma, come formulata nell’ultima fase della sua ri"essione, è quel-
lo della “condizione postmoderna”, caratterizzata secondo Jean-
François Lyotard dalla !ne delle “metanarrazioni”, cioè dei grandi 
racconti universalistici attraverso i quali il sapere moderno ha via 
via preteso di legittimarsi, e intesa da Poma specialmente come cul-
tura segnata da un cambiamento reale e radicale, forse addirittu-
ra epocale, rispetto a quella moderna. Il “capitalismo trionfante”, 
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perché “realizzato”, e “l’ineluttabilità del cosiddetto progresso tec-
nologico, vissuto come il fato cieco di una vera e propria ‘seconda 
natura’” – così l’autore di Cadenze (rispettivamente pp. 281, 328 e 
353) –, devono essere presi sul serio, vale a dire fatti oggetto sia di 
un lavoro !loso!co di analisi e di comprensione sia di una proposta 
programmatica alternativa, per la quale Poma trova ispirazione nel-
la tradizione del cosiddetto idealismo critico (Platone, Descartes, 
Leibniz, Kant, Cohen, Cassirer – per citare autori a lui cari e da lui 
studiati), ma solamente nella misura in cui essa sia stata veri!cata e 
opportunamente ripensata.

Narrare storie di umanità nella consapevolezza della fragilità 
e dell’imperfezione umane signi!ca, per Poma, coltivare la Sehn-
sucht (‘anelito’, nella traduzione imperfetta di una parola intra-
ducibile) della forma, nella consapevolezza – questa la lezione 
dell’idealismo critico – che essa non è mai un possesso acquisito, 
ma rappresenta un compito in!nito (cfr. Yearning for Form and 
Other Essays on Hermann Cohen’s Thought, Springer, Dordrecht 
2006, pp. 313-379). L’umanità (in tedesco Humanität, distinta dal-
la Menschheit, quale natura razionale dell’essere umano), in buona 
sostanza, è presente nella sua assenza, quanto a dire che si realizza 
incessantemente nel rapporto con l’assenza. Siamo protesi verso 
qualcosa che non sappiamo che cos’è e come è, ma che nondimeno 
è presente nella forma della propria assenza: dunque sappiamo che 
è e ci confrontiamo su come debba essere.

Ci attendono due giornate in cui vivremo e narreremo storie 
di umanità, con al centro quella del professore Andrea Poma, del 
pensatore e dell’uomo, del suo idealismo critico e della sua Sehn-
sucht di unità. Seguendo le tracce della sua attività di ricerca e di 
docenza proveremo anche a produrre, consapevoli dei limiti, ma 
consolati dalla condivisione dello sforzo, la nostra umanità. “Fac-
ciamo l’uomo”, allora: grazie ad Andrea Poma e in onore a lui ci 
troviamo appunto qui convenuti per studiare insieme.


